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Premessa

Si potrebbe pensare che l’attività di chi si occupa di gestione faunistico-venatoria 

si limiti al semplice “dare i numeri” nei primi giorni di settembre per stabilire 

i piani di prelievo affinché i cacciatori possano esercitare il loro hobby preferito 

da metà settembre a dicembre/gennaio.

In realtà la Provincia (settore caccia), in 

collaborazione con ambiti di pianura e comprensori 

alpini, polizia provinciale e tecnici faunistici, 

programma e realizza una serie di azioni per 

permettere lo svolgimento dell’attività venatoria 

e per una corretta gestione del patrimonio 

faunistico provinciale .  
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Premessa

La gestione del patrimonio faunistico avviene secondo la normativa vigente

Leggi comunitarie (specie protette – direttiva habitat e uccelli…)

Leggi nazionali (157/92)

Leggi regionali (26/93 – 31/08)

Regolamenti regionali (16/03)

Regolamenti provinciali (caccia di selezione agli ungulati – caccia al cinghiale 

– caccia in zona alpi…) 
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Definizione delle forme di caccia 
di specializzazione alla selvaggina stanziale (gen/feb)

Al fine di migliorare l’attività venatoria, con rife rimento alle forme di 

caccia esclusiva le Province possono determinare forme di caccia di 

specializzazione alla selvaggina stanziale d’intesa con i comitati di gestione 

degli ambiti territoriali di caccia e dei comprensori alpini, sentite le 

associazioni venatorie provinciali riconosciute

� Riunione Comitati di gestione (ATC e CA) per stabilire forme di

specializzazione (+ quote)

� Riunione presso uffici provinciali di presidenti di ATC e CA e associazioni 

venatorie riconosciute per discussione su forme di caccia

� Redazione di un elenco poi approvato con delibera di giunta provinciale

� Invio della comunicazione ufficiale ad ATC, CA, associazioni

� Inserimento delle forme prescelte e delle quote nel programma provinciale 

di gestione cacciatori
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Definizione delle forme di caccia 
di specializzazione alla selvaggina stanziale (gen/feb)

l’attività venatoria può essere praticata 
nel territorio regionale in una delle 
seguenti forme:

-Appostamento fisso
-Vagante alla sola migratoria

ATC 
-Vagante alla migratoria e 
stanziale

CA
Vagante alla migratoria 

+ avifauna ripopolabile
+  avifauna tipica alpina (forcello, 
coturnice, pernice b.)
+ lepre (comune e bianca)
+ ungulati
Caccia al cinghiale a parte
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Piani poliennali e ripopolamenti

� ATC/CA: richiesta autorizzazione 

immissioni selvaggina – inizio anno

� Provincia: autorizza immissione nel 

limite dei piani poliennali

� ATC/CA: dopo le immissioni, 

consegna verbali di immissione, 

certificati di provenienza e asl

� ATC/CA: a fine anno rendiconta le 

immissioni

� ATC/CA: redazione piani poliennali di utilizzo del territorio agro-silvo-pastorale 

(programmazione immissioni) – inizio mandato CdG
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Piano di Riparto e Indice di Densità Venatoria (gen/mar)

� Provincia comunica a Regione dati del territorio agro-silvo-pastorale 

cacciabile e protetto e numero di cacciatori iscritti nella passata s.v.

� Regione destina una percentuale dei fondi ricavati dal pagamento dei 

tesserini regionali alle province (Piano di Riparto )

� Regione calcola quanti cacciatori possono essere presenti per ogni ettaro 

cacciabile (IDV) e li comunica alle Province

� Provincia, fatti gli atti di competenza, comunica ad ATC/CA quanti 

cacciatori possono ammettere nel proprio territorio

� ATC/CA valutano richieste di ammissione 

� chi non è ammesso può ricorrere avverso la decisione di ATC/CA

� Provincia valuta il ricorso e dispone gli atti di competenza comunicandoli a 

interessato e ATC/CA
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Calendario Venatorio (mag/giu)

� Provincia chiede a ATC/CA risposta a quesiti su argomenti previsti dalla 

normativa vigente (apertura caccia in zona B, altitudine massima

raggiungibile con mezzi motorizzati, periodo addestramento cani…)

� ATC/CA in CdG decidono in merito e comunicano ufficialmente a Provincia

� Provincia, raccolte le risposte, le porta in consulta caccia in cui vengono 

discusse e approvate o cambiate

� con delibera di Giunta provinciale vengono approvate le integrazioni 

provinciali al calendario venatorio regionale

� viene redatto l’opuscolo informativo e mandato in stampa per la 

distribuzione a tutti i cacciatori della provincia 
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Caccia alla selvaggina stanziale

Dai censimenti ai piani di prelievo

Caccia alla penna (avifauna tipica alpina)

Gallo forcello – coturnice – pernice bianca

Caccia alla lepre (comune e bianca)

Caccia agli ungulati

camoscio – muflone – cervo – capriolo 

Caccia al cinghiale
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Gestione avifauna tipica alpina

� CA: commissione penna

� CA: decide – con polizia provinciale – date censimenti

� CA: richiede autorizzazioni necessarie 

� Provincia: valuta richieste, redige atti autorizzativi e li invia agli interessati

� CA e Polizia Provinciale: svolgono censimenti primaverili al canto ed estivi 

con cani su covate

� CA (tecnico): raccoglie schede di censimento e stila relazione

� CA (CdG): approva la relazione e la invia alla Provincia
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Gestione avifauna tipica alpina
� Provincia: valutate tutte le relazioni pervenute (9), fatte le opportune 
considerazioni tecniche, sentito il personale esperto e la Pol. Prov., redige i 
piani di abbattimento
� Provincia: comunica i prelievi autorizzati a CA, Pol. Prov., carabinieri, CFS

NB censimenti finiscono ad agosto (primi di settemb re) la relazione del tecnico arriva in provincia non  
prima del 15 settembre, i piani sono pronti appena in tempo per l’apertura dell’attività venatoria in zo na A
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� CA: comunica i prelievi effettuati (ricavati 

dalla consegna dei capi ai centri di raccolta) e 

la chiusura dei piani di abbattimento

� Provincia: dispone chiusura piani

� CA (tecnico): rendiconta i prelievi effettuati 

(relazione con dati biometrici) (gennaio)

� Provincia: relazione conclusiva con 

confronti tra dati comunicati dai CA e lettura 

tesserini venatori (maggio)
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Gestione lagomorfi

� ATC/CA: commissione lepre

� ATC/CA: decide – con polizia provinciale – date censimenti

� ATC/CA: richiede autorizzazioni necessarie 

� Provincia: valuta richieste, redige atti autorizzativi e li invia agli interessati

� ATC/CA e Polizia Provinciale: svolgono censimenti primaverili o estivi, 

notturni con fari su percorsi campione

� ATC/CA (tecnico): raccoglie schede di censimento e stila relazione

� ATC/CA (CdG): approva la relazione e la invia alla Provincia
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� Provincia: valutate tutte le relazioni pervenute (10), fatte le opportune considerazioni 

tecniche, sentito il personale esperto e la Pol. Prov., redige i piani di abbattimento

� Provincia: comunica i prelievi autorizzati a CA, Pol. Prov., carabinieri, CFS

� ATC/CA: comunica i prelievi effettuati (ricavati dalla consegna dei capi ai centri di 

raccolta) e la chiusura dei piani di abbattimento

� Provincia: dispone chiusura piani

� CA (tecnico): rendiconta i prelievi effettuati (relazione con dati biometrici) (gennaio)

� Provincia: relazione conclusiva con confronti tra dati comunicati dai CA e lettura 

tesserini venatori (maggio)
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Gestione ungulati

� CA: commissione ungulati
� CA: decide – con polizia provinciale – date censimenti
� CA: richiede autorizzazioni necessarie 
� Provincia: valuta richieste, redige atti autorizzativi e li invia agli interessati
� CA e Polizia Provinciale: svolgono censimenti primaverili, estivi ed 
autunnali su zone campione, da posta fissa o su percorsi notturni con faro
� CA (tecnico): raccoglie schede di censimento e stila relazione
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� CA (CdG): approva la relazione e la invia 

alla Provincia (entro fine maggio per cervidi, 

entro fine luglio per bovidi)

� Provincia: valutate tutte le relazioni 

pervenute (9 o più), fatte le opportune 

considerazioni tecniche, sentito il personale 

esperto e la Pol. Prov., invia le proposte di 

piani di prelievo a Istituto Superiore per la 

Protezione e Ricerca Ambientale.



Gestione ungulati

� ISPRA: valuta relazioni e comunica parere in merito

� Provincia: recepisce parere ISPRA e redige piani di prelievo, li comunica ai 

soggetti interessati

� CA: comunica i prelievi effettuati (ricavati dalla consegna dei capi ai centri 

di raccolta) e la chiusura dei piani di abbattimento

� Provincia: dispone chiusura piani
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� CA (tecnico): rendiconta i prelievi 

effettuati (relazione con dati biometrici) 

(gennaio)

� Provincia: relazione conclusiva con 

confronti tra dati comunicati dai CA e 

lettura tesserini venatori (maggio)
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Gestione cinghiale
� Associazione/squadra: censimenti con polizia provinciale

� Associazione/squadra: presentazione componenti squadra alla provincia 

(entro fine giugno)

� Provincia: autorizza squadra

� CA: su proposta della squadra, redige piani di prelievo cinghiale e li 

ocmunica alla provincia 

� Provincia: valutate tutte le relazioni pervenute, fatte le opportune 

considerazioni tecniche, sentito il personale esperto e la Pol. Prov., autorizza 

i prelievi

� a novembre è possibile chiedere giornata integrativa di caccia al cinghiale

� Provincia valuta e autorizza

� CA (tecnico): rendiconta i prelievi effettuati (gen-feb)

� Provincia: relazione conclusiva con confronti tra dati comunicati dai CA e 

lettura tesserini venatori (maggio)
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altre attività
CONTRIBUTI PER MIGLIORAMENTI AMBIENTALI

valutazione tecnico-amministrativa richieste pervenute (+ sopralluoghi)

� approvazione progetti ed eventuale concessione contributi

� comunicazione agli interessati

� rendicontazione finale

� controllo tecnico amministrativo, sopralluogo e erogazione contributi
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� comunicazione danno da fauna 

selvatica  richiesta indennizzo

� istruttoria della pratica

� sopralluogo tecnico incaricato

� relazione tecnico

� implementazione data base

� riunione comitato tecnico

� redazione atti di competenza 

provinciale e pagamento indennizzi 

ad ATC/CA

� ATC/CA pagamento indennizzi a 

interessati
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altre attività
GESTIONE DANNI E PIANI DI CONTROLLO

� comunicazione danno da fauna 

selvatica  richiesta intervento 

� istruttoria della pratica

� eventuale redazione del piano di 

controllo e invio a ISPRA per parere

� autorizzazione intervento P.P.

� intervento P.P. e comunicazione 

risultanze

� relazione finale su interventi 

effettuati e invio a enti di 

competenza
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alcuni dati
attività di controllo sul cinghiale
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altre attività
CONTROLLI SANITARI

Obbligatori per cinghiale

Facoltativi per altri selvatici

Importanti per fauna ritrovata morta

Convenzione con Istituto Zooprofilattico Sperimentale (Brescia)

Contributi a comprensori per ulteriori indagini sulla salute degli animali 

prelevati
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La buona gestione tecnicoLa buona gestione tecnico --
amministrativaamministrativa

il corretto controllo sul territorioil corretto controllo sul territorio
non servono a nullanon servono a nulla

senza il senza il buon senso dei cacciatoribuon senso dei cacciatori ……

GRAZIE PER GRAZIE PER 
LL’’ATTENZIONEATTENZIONE
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